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Giornalino 39 del 2009
Decreto milleproroghe (in fase di approvazione). Spostamento termine bilancio e mantenimento TARSU TIA per il 2010.

Il decreto milleproroghe, dovrebbe essere zeppo di disposizioni di interesse per i comuni. Si segnalano le seguenti: 

Tarsu e Tia il Governo promette il blocco sino al 2010 (o nella legge di conversione del milleproroghe o in un decreto apposito sulla finanza locale).

Oltre a concedere un anno in più (fino al 31/12/2010) per il passaggio dalla Tarsu alla Tia, il decreto milleproroghe dovrebbe risolvere definitivamente la spinosa problematica del rimborso dell'Iva. L'emendamento, che prevede il rimborso ai cittadini dalla dichiarazione dei redditi del 2010, riconoscendo alle persone fisiche una detrazione Irpef, è stato però espunto dalla manovra e per questo verrà riproposto nel milleproroghe. Tuttavia, . Le disposizioni in materia di enti locali (anticipate su ItaliaOggi del 16/12/2009) che avrebbero dovuto entrare a far parte del decreto milleproroghe, sono state confermate nella sostanza, ma verranno inserite o in sede di conversione del decreto oppure in un decreto ad hoc dedicato alla finanza locale.
Conferenza Stato-Città del 17 dicembre 2009: al 30 aprile 010 il bilancio preventivo.

Si sposta quindi a tale data anche il termine per approvare o modificare i regolamenti e le tariffe.

Cassazione civile , sez. trib., 18 novembre 2009 , n. 24299: ICI non dovuta cooperative.

Tale sentenza non si pone in contrasto con quella delle Sezioni Unite n. 18565/09 poiché in tale controversia i fabbricati non erano accatastati. Si invitano i comuni a seguire le indicazioni fornite dalla Suprema Corte con la sentenza n. 18565/09, ossia di considerare i fabbricati rurali, se accatastati, solo se di categoria A6 e D10 e ciò nello interesse dei comuni stessi.
Corte di Cassazione,  sentenza n. 25699/2009: avviso bonario uguale ad avviso di liquidazione.
L'avviso bonario può sostituire a pieno titolo l'avviso di accertamento e di liquidazione.  In particolare, si legge in sentenza, «in tema di contenzioso tributario, sono qualificabili come avvisi di accertamento o di liquidazione, impugnabili ai sensi l'art. 19 del dlgs. 31 dicembre 1992, n. 546 solo dinanzi al giudice speciale tributario, tutti quegli atti con cui l'amministrazione comunica al contribuente una pretesa tributaria ormai definita, ancorché tale comunicazione non si concluda con una formale intimazione di pagamento sorretta dalla prospettazione in termini brevi dell'attività esecutiva, bensí con un invito bonario a versare quanto dovuto, non assumendo alcun rilievo la mancanza della formale dizione «avviso di liquidazione» o «avviso di pagamento» o la mancata indicazione del termine o della forma da osservare per impugnazione o della commissione tributaria competente».

Tributi Italia: sospesa la cancellazione dell’albo dal TAR Lazio in data 18 dicembre 09.

Tar del Lazio, ha deciso di sospendere l'efficacia della delibera della commissione ministeriale e ha fissato l'udienza per il 13 gennaio.
TAR Palermo in data  18 dicembre 09 annulla delibera aumento tariffe TARSU

Il Tar di Palermo in data 18 dicembre 09 boccia di nuovo l´aumento della Tarsu del 75 per cento. : ieri il Tar ha emesso una sentenza breve che annulla la delibera che poche settimane fa la giunta ha adottato per riproporre l´aumento della Tarsu del 75 per cento, come fatto nel 2006. Ancora una volta sul podio del vincitore c´è Roberto Helg che ha impugnato la seconda delibera insieme con la neonata Federazione del commercio. Una debacle per l´amministrazione che adesso dovrà riavviare velocemente i rimborsi prima di vedersi sommersa da una nuova valanga di ricorsi: dopo la prima bocciatura del tribunale amministrativo che aveva annullato l´aumento varato nel 2006, la giunta aveva adottato una delibera confermativa eliminando i vizi del Tar.
Schema di regolamento attuativo dell'articolo 23-bis della legge 133/2008 (approvato in via preliminare nel consiglio dei ministri il 17 dicembre 09)
Allo scopo di aiutare gli enti locali ad impostare l'analisi delle situazioni che consentono di ricorrere all'affidamento derogatorio nel particolare settore del servizio idrico, il comma 3 dell'articolo 4 dello schema di regolamento prevede che nella richiesta del parere, esclusivamente in relazione alla gestione dell'acqua, l'ente affidante può rappresentare specifiche condizioni di efficienza che rendono l'in house providing non distorsivo della concorrenza, ossia comparativamente non svantaggiosa per i cittadini rispetto a una modalità alternativa di gestione dei servizi pubblici. Gli elementi che possono quindi favorire l'affidamento diretto a società a capitale interamente pubblico sono individuati dal regolamento nella chiusura dei bilanci in utile (con esclusione dei trasferimenti non per investimenti), nel reinvestimento nel servizio almeno dell'80% degli utili per l'intera durata dell'affidamento, nell'applicazione di una tariffa media inferiore alla media di settore e nel raggiungimento di costi operativi medi annui con un'incidenza sulla tariffa che si mantenga al di sotto della media di settore.
L'Authority è obbligata (comma 3) a tener conto, nella resa del parere, delle condizioni dichiarate dall'ente affidante sotto la personale responsabilità del suo legale rappresentante. Per evitare distorsioni, però, è stabilito anche (comma 4) che l'effettivo rispetto delle condizioni giustificative dell'in house sia verificato annualmente dall'ente affidante, che invia gli esiti della verifica all'Authority. Se i presupposti vengono meno, anche su segnalazione della stessa Autorità, l'ente revoca l'affidamento e conferisce il servizio secondo le procedure ordinarie.
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